ARNOLD DE VOS


Si Sveglia con la luce la favella

Si sveglia con la luce la favella

sa di terreno bosco e fontanelle

e piana arde, saltella per la china

dove l’acqua ruzza a valle e in cantina

torchia il mosto, spreme il cervello

e fonde tutta cosa in menestrello.

*

Sono stato felice in questa casa,

nella quale il tarlo segna il tempo

con bui anditi che a scavarli fanno romore,

Alla mia testa di legno ancora non è arrivato,

ma le cervella della casa trovo la mattina sui davanzali

delle finestre rosicchiate. Schiudo le imposte

e il bosco sorride

alla mia muffa sul chi vive, in attesa di un segnale

di diventare fungo per sempre

Esce il sole

per le nubi transumanti

lungo gli antichi sentieri.

Dove l’acqua ha scavato

la luce entra nei buchi

servendo su piatti d’argento

tuffi di ciclamini

che il bosco ha lasciato alle calcagna

della pioggia passata

amara sul muschio delle cicatrici.

La cerva ci osserva

che spalanchiamo la finestra.

Occhio in occhio,

è innamoramento al volo

di lei che fa voltare il prato

al vento della fuga.

Il ciglio del bosco

ne registra la macchia cieca.

Al primo sole.

